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Strage in Sudafrica 

Rivolta 
nella riserva 
dei neri 

MARCELLA EMILIANI 

• Aveva deciso - Lucas Mangope, presidente 
del Bophuthatswa na, uno dei quattro bantu-
stan indipendenti del Sudafrica - di «fare il du
ro» della situazione. Dopo che la settimana 
scorsa il gran capo zulù Mangosuthu Gatsha 
Buthelezi era arrivato alla conclusione di parte
cipare alle prime elezioni non razziste del Su
dafrica ad opporre resistenza rimanevano solo 
lui - Mangope - e gli irriducibili dell'ultradestra 
bianca. Giovedì l'intrepido presidente dell'uni
co bantustan sudafricano con qualche risorsa -
il platino - aveva cosi reso pubblica la sua gran
de sfida: il Bophuthatswana non avrebbe mai 
accettato di andare alle urne, ma soprattutto 
non avrebbe mai accettato la cancellazione 
delle riserve per i neri, indipendenti o meno, 
create dall'apartheid, ora destinate a scompari
re. Credeva forse - sempre Mangope - che i 
suoi fedeli concittadini lo avrebbero seguito 
senza fiatare. E invece I gente e scesa in piazza 
per manifestare la sua volontà di partecipare al
le elezioni e quindi di essere «reintegrata» nel 
Sudafrica. Il presidente allora non ha avuto esi
tazioni: ha fatto appello ai suoi alleati bianchi 
sudafricani del Fronte del popolo afrikaner 
(Avf), i nostalgici dell'apartheid, che nottetem
po, in 2.000, hanno letteralmente invaso il Bo-
phuthatswana. 

Più di 50 morti 
A dar loro man forte c'erano anche i neonazi

sti del Movimento di resistenza afrikaner (Awb) 
abituati ai raid punitivi nel nome della purezza 
della razza boera. 

La polizia del Bophuthatswana ha invece 
reagito con durezza, sparando sugli «invasori» e 
uccidendone tre. Negli ospedali sono finite altre 
decine di feriti a seguito degli scontri 'ra i fedeli 
di Mangope e i suoi oppositori (il bilancio di 
due giorni di scontri è drammatico: 57 morti e 
282ferito. " - . " • 

Si è mobilitato anche l'esercito sudafricano 
che ha paracadutato alcune divisioni di uomini 
al confine col bantustan indipendente. Il presi
dente del Sudafrica Fredenckde Klerk. dai can
to suo, ha trovato la maniera di ringraziare Man
dela per gli appelli alla calma rivolti alla popo
lazione del Bophuthatswana, ma di accusare 
larvatamente il suo Anc di aver in qualche ma
niera sobillato e dato man forte agii oppositori 
di Lucas Mangope. - • " 
• La- situazione net pomeriggio di ieri ha regi

strata momenti di parossismo e confusione. Vo
ci da Mmabatho, la capitale del Bophuthatswa
na davano lo stesso Mangope in fuga, mentre le 
agenzie-stampa intemazionali battevano le sue 
dichiarazioni di completa retromarcia in mento 
alle elezioni. In altre parole anche il bantustan 
indipendente ad aprile andrà alle urne e al giu
dizio degli elettori si presenterà lo stesso partito 
di Mangope, la Democrazia cristiana locale. 

L'Incognita eletorale . 
Anche se Lucas Mangope sembra uscito da 

una letteratura da repubblica delle banane, il 
caso Bophuthatsawna è molto meno folklorico 
di quanto sembri a prima vista, innanzitutto i 
suoi due milioni e mezzo di abitanti in vista del
la consultazione elettorale del prossimo aprile 
son destinati ad avere un notevole peso su un 
totale della popolazione sudafricana stimata in 
38 milioni. Ma soprattutto col Bophuthatswana 
si ripropone l'interrogativo inquietante e pur
troppo consueto in molti paesi del Sud del 
mondo oggi: partiti o movimenti ben poco de
mocratici fanno appello proprio alla democra
zia e alle sue regole per realizzare i propri fini. 

-Cosi tanto Mangope quanto i razzisti boeri in 
Sudafrica si stanno battendo per un federali
smo puro nel nome il primo (Mangope) di 
un'autocrazia per non dire tirannide personale, 
i secondi della più pura discriminazione razzia
le. Per venir loro incontro Mandela e de Klerk 
hanno ottenuto emendamenti della Costituzio
ne ad interim che sottolineano a chiare lettere il 
diritto all'autodeterminazione delle minoranze. 
Ma anche questo sembra non bastare e rischia 
di mettere in pericolo le prime elezioni demo
cratiche, libere, non razziste del Sudafrica. 

Il segretario di Stato Warren Christopher accolto a Pechino Manuel Ceneta/Epa-Ansa 

Il segretario di Stato Usa non incontrerà i dissidenti 

Christopher a Pechino 
protesta ma con cautela 
Due arresti 
a Shanghai 
mezz'ora prima 
della visita 

Shanghai, dal 
vertiginoso tasso di 
crescita economica 
ma anche città, e non 
da oggi, culla del 
dissenso. Usciva a 
Shanghai II 
settimanale 
eterodosso che 
alimentò la 
preparazione politica 
e Intellettuale della 
primavera • 
studentesca del 
1989. Sono di 
Shanghai! due 
dissidenti fermati Ieri. 
Wang Fuchen ha 
trentotto anni ed è un 
Imprenditore privato. 
Assieme ad una 
ventina di persone è 
membro di un 
comitato che Intende 
costituire una • 
associazione per la 
difesa del diritti 
umani. Anche Yang 
Zhou, cinquantanni, è 
stato portato via da 
casa sua da un 
agente in uniforme 
per«essere 
interrogato». 

LINATAMBURRINO 

ra Non è nata sotto una buona 
stella la visita di Warren Christo
pher ai dirigenti cinesi. Arrivando 
ieri da Tokyo, ir segretario di Stato 
americano ha trovato una Pechino 
praticamente in stato di assedio, 
con un gran numero di poliziotti 
per le strade e una sorveglianza 
ancora più serrata attorno all'am
basciata Usa. La visita durerà tre 
giorni ed era stata programmata 
per verificare la disponibilità cine
se a fare sostanziali passi in avanti 
in tema di diritti umani, condizione 
questa alla quale Bill Clinton ha su
bordinato il rinnovo della clausola 
di 'nazione più favorita'. Ai tempi 
di Bush il balletto annuale tra presi
dente. Congresso, autorità cinesi 
era scontato nelle sue mosse e nel
le sue conclusioni. Il Congresso 
chiedeva il non rinnovo, i cinesi 
protestavano, Bush poneva il veto 
al Congresso e la 'clausola' veniva 
confermata. Questa volta nel gioco 
delle parti si è inserito prepotente
mente un terzo incomodo: l'inizia
tiva dei dissidenti. Per la prima vol
ta dal giugno del 1989 alcuni di lo
ro, tra i più noti, sono usciti clamo
rosamente allo scoperto rivolgen
dosi direttamente alle autorità. Lo 
ha fatto Wang Dan, l'ex leader stu
dentesco di Beida, che con una let
tera aperta al Parlamento ha an
nunciato il lancio di una campa
gna Utperta e legale' contro gli abu
si in materia di diritti umani. Lo 

hanno fatto sette autorevoli profes
sori i quali hanno scritto a Jiang 
Zemin, segretario del partito e pre
sidente della Repubbica, chieden
dogli di porre fine ai vincoli alla li
bertà di espressione e di rilasciare 
tutti i prigionien politici. Unica con
dizione, hanno scritto, perchè si 
possa realmente avere stabilità po
litica in Cina. Il risveglio di queste 
voci ha irritato al massimo le auto
rità. Nel pieno dei lavori della As
semblea nazionale e alle prime 
battute della visita di Warren Chri
stopher, la reazione ufficiale è stata 
quella della paura e della repres
sione. Wang Dan, Wei Jinsheng e 
altri dissidenti sono stati 'invitati' a 
lasciare Pechino. A Shanghai sono 
stati fermati e trattenuti Wang Fu
chen e Yang Zhou, entrambi pro
motori di una associazione per la 
difesa dei diritti umani. Nei giorni 
scorsi c'erano già stati dei fermi e 
dei lunghi interrogatori e le vittime 
erano state Wang Dan e Wei Jing-
sheng. Probabilmente alla mente 
delle autorità cinesi si e presentato 
il ricordo del 1989 quando, pnma 
ancora della morte di Hu Yaobang, 
a fare da scintilla che avrebbe inci-
dendiato la prateria fu una lettera 
aperta di un gruppo di intelletuali a 
Deng Xiaoping perchè liberasse i 
prigionieri politici. Da allora però 
molta acqua 6 passata sotto i pon
ti. Quasi tutti i detenuti politici ec-

Forse lunedì all'Onu il voto di condanna del massacro alla tomba dei patriarchi 

Kozyrev non la spunta da Rabin 
OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

m MOSCA. Sull'onda del successo 
diplomatico conseguito in Bosnia, ' 
la Russia ha proiettato i suoi nuovi 
sforzi intemazionali sullo scacchie
re mediorientale. «La Russia è un 
grande paese», ha npetuto Andrej 
Kozyrev, il ministro degli Esteri, pri
ma di partire per Tel Aviv e Tunisi 
con • l'obiettivo di contribuire a 
sbloccare il processo di pace inter
rotto dalla strage di Hebron. In veri- ' 
tà, in Israele, Kozyrev non ha otte
nuto un'accoglienza entusiasta. Il 
premier Yitzhak Rabin, ha respinto 
la proposta russa di una seconda -
conferenza di pace, dopo quella di 
Madrid del 1992 che apri la strada 
delle storiche trattative tra Israele e 
l'Olp. Tuttavia, lo stesso premier ha 
accettato, ed è questo che Mosca 
può vantare, l'idea di una Russia 
più attiva nel processo di pace. Ra
bin, che ha ascoltato le ragioni di 
Kozyrev, latore anche di un mes
saggio speciale di Boris Eltsin, ha 
detto che sarebbe «più consigliabi

le che i due co-presidenti del pro
cesso di pace», cioè Stati Uniti e 
Russia, «coordinassero meglio i lo
ro sforzi con l'obiettivo della ripre
sa dei colloqui». Kozyrev ha insisti
to sull'accettazione da parte di 
Israele della dislocazione di forse 
di pace a protezione dei palestine
si dei territori occupati mentre Ra
bin ha affermato che, una volta ri
presi i colloqui, ci vorranno tre o 
quattro settimane prima di conclu
dere un accordo sul ritiro delle 
truppe da Gaza e Gerico. 

Dopo aver incontrato anche il 
ministro Shimon Peres. Kozyrev è 
partito per Tunisi dove in serata è 
stato ricevuto dal Yasser Arafat. Al 
termine dei colloqui Kozyrev ha di
chiarato che Arafat «si impegna a 
far avanzare il processo di pace e a 
riprendere i negoziati». 11 leader pa
lestinese è stato più cauto: «L'Olp 
sta spettando il voto del Consiglio 
di sicurezza» e che la «sicurezza del 
nostro popolo venga garantita». 
Nelle stesse ore a New York ha pre

so a circolare la bozza di risulzio
ne che dovrebbe essere votata lu
nedi. In essa si «condanna con for
za il massacro di Hebron e gli avve
nimenti successivi» e si chiedono 
misure «per garantire la sicurezza e 
la protezione dei civili palestinesi 
in tutti i territori occupasti» anche 
con la «presenza di una forza stra
niera o intemazionale». Si invita 
Israele a «prevenire atti illegali di 
violenza da parte dei colonmi 
israeliani». Intanto Eltsin ha nomi
nato anche unconsigliere speciale 
per il Medio oriente, Viktor Posu-
valjuk. 

Andrej Kozyrev, t>u\ì'lsvestija, ha 
affermato che gli Usa e la Russia 
possono dare un contributo inso
stituibile ad una pace stabile sulla 
base dello spirito dei summit di 
Vancouver (aprile 1993) e di Mo
sca (scorso gennaio). Ma, nello 
stesso tempo, il ministro ha ripun
tato i piedi nella rivendicazione del 
ruolo di grande potenza della Rus
sia. E a nulla possono valere le «mi
nacce di una diminuzione degli 
aiuti». Oppure dar credito alle fan

tasticherie che la Russia può essere 
tenuta sotto controllo sulla base 
del principio che «i russi sono di
ventati buoni e pertanto ci devono 
seguire in tutto e per tutto». Kozyrev 
ha scritto nel suo articolo che la 
Russia può essere soltanto un 
«partner eguale», mai minore. E per 
essere compreso ha notato: «La 
Russia è condannata ad essere una 
grande potenza. Aggressiva e mi
nacciosa se in mano a comunisti e 
nazionalisti ma pacifica e fiorente 
con i democratici». • 

Il ministro russo dopo aver re
spinto le accuse di «filoamericani
smo infantile» tacciandole per 
semplici «elucubrazioni», ha svela
to le ragioni di un certo irrigidimen
to della politica estera. «Ai demo
cratici - si è chiesto - cosa resta da 
fare? Accettare un ruolo subalterno 
sarebbe ingiustificato e pericoloso 
in quanto se ne approfitterebbero 
le forze nazionalista per la loro bat
taglia intema». Insomma, il fanta
sma di Zhirinovskij è sempre pre
sente. 

celienti sono stati liberati, la eco
nomia è sempre più diventata di 
mercato e le riforme sono andate 
avanti, alle leve di comando sono 
saldamente installati uomini che si 
dicono aperti e riformaton. C'era
no le condizioni per una reazione 
diversa. Cosi non è successo. Il ti
more che l'iniziativa dei dissidenti, 
combinandosi con la visita ameri
cana, potesse fare da detonatore è 
stato più forte di tutto. Abbiamo 
cosi la conferma che la situazione 
cinese è percorsa da tensioni mol
to sene. Per la prima volta le autori
tà cinesi si trovano di fronte a una 
esigenza contraddittoria: come re
primere il dissenso interno senza 
mettere in discussione la credibili
tà intemazionale e i rapporti con 
gli Stati Uniti, vitali, attraverso la 
'clausola', per il commercio e per 
gli affari cinesi. Se Christopher ha 
trovato la situazione che ha trovato 
delle due l'una: o i cinesi ritengono 
che l'urgenza di tenere sotto con
trollo la situazione intema sia più 
importante di qualsivoglia relazio
ne intemazionale:. oppure sono 
convinti che nemmeno agli Usa, 
alla fin fine, convenga inasprire i 
rapporti con la Cina. Come già ave
va fatto James Baker nel 1991, an
che Christopher ha escluso un in
contro con i dissidenti, sia per non 
creare loro ulteriori difficoltà sia 
perchè convinto, hanno fatto sape
re ì suoi collaboratori, che uno 
scontro frontale con la Cina non 
porti da nessuna parte. , 

Strage di Hebron 
«Mio marito era 
pronto a sparare 
Avvisai i soldati» 

m GERUSALEMME. La pubblica
zione di una sconvolgente intervi
sta alla moglie del colono-killer au
tore della strage rischia di far crol
lare definitivamente la versione dei 
fatti fornita dagli agenti di guardia 
alla tomba dei patriarchi. Il setti
manale Shishi racconta che Mi
narci Goldstein aveva telefonato al
l'ufficiale responsabile del corpo di 
guardia alla tomba mentre il mari
to Baruch vi si stava recando. «Ba
ruch sta venendo alla tomba - ha 
detto la vedova del killer all'ufficia
le - dovete fermarlo. So che non 
sta venendo alla tomba per prega
re». L'ufficiale, Shlomo Edelestein, 
non riuscì a mettersi in contatto 
con Goldstein a bordo della jeep 
bianca di sicurezza di proprietà 
dell'insediamento di Kiryat Arba. 
Allora gli lanciò un messaggio sul 
cercapersone, anche quello rima
se senza risposta. Ma non notificò 
ai soldati di guardia alla tomba 
l'avvertimento della signora Gold
stein. i 

I desaparecidos italiani in Argentina 

«Menem insabbia 
e dà l'impunità » 
• MILANO. Nessuna giustizia per ì 
desaparecidos italiani in Argenti
na. L'ultimo atto delta strategia di 
insabbiamento e di impunità dèi 
governo di Buenos Aires si è con
sumato poche settimane fa a dan
no degli avvocati italiani che. insie
me alla Lega per i diritti e la libera
zione dei popoli, stanno istituendo 
un processo contro 89 militari rite
nuti colpevoli della sparizione di 
un centinaio di italiani. In cima al
l'elenco degli accusati spiccano i 
nomi dei generali Videla, Massera 
e -Agosti, i leader della giunta mili
tare che dal 76 all'83 ha gestito il 
potere in Argentina. Ma quei tre e 
gli altri accusati non saranno pro
cessati in Argentina. Avendo già 
graziato i generali e assolto i sotto
posti in nome del principio dell'ob
bedienza dovuta, il governo ritiene 
chiuso il caso. Cosi sono stati spie
gati il blocco posto alle prove in ro
gatoria dei magistrati italiani e la 
sospensione dell'audizione dei te
stimoni il 16 febbraio. 

Di ritomo dall'Argentina, gli av
vocati di parte civile Giancarlo Ma-
niga e Marcello Gentili, che rappre
sentano 55 famiglie di scomparsi, 
insieme a Sandro Sessa della Lega 
dei popoli e procuratore di 85 parti 
civili, hanno denunciato i atto au
toritario del governo argentino: 
«Neanche nella prassi di corruzio
ne del nostro paese il potere politi
co è arrivato ha ingerirsi formal
mente in quello giudiziario come 
in questo caso in cui il Ministro del
la Difesa e della Giustizia hanno ri
chiamato un pubblico ministero». 
E sono stati molti gli intellettuali 
che hanno espresso la loro solida
rietà agli italiani: «Speriamo - ha di

chiarato il Premio Nobel per la pa
ce Perez Esquivel - che almeno in 
Italia sia fatta giustizia». Infatti, an
che se l'Argentina non concederà 
l'estradizione, i condannati, per il 
diritto intemazionale, sono colpe
voli e quindi non potranno allonta
narsi dal loro paese: «Che almeno 
- ha detto Estela Carlotto, presi
dente delle Nonne di Piazza di 
maggio - l'Argentina diventi una 
grande prigione per chi ha ucciso ì 
nostri figli». E di dolori Estele ne ha 
avuti molti. Il manto è stato tortura
to, la figlia scomparsa mentre era 
incinta. Da poco è stato ritrovato il 
suo cadavere che testimonia che il 
parto c'è stato. Del piccolo Guido, 
però, non c'è nessuna traccia. Mol
to probabilmente è stato vittima 
della cupa ferocia che ha prodotto 
300 piccoli desaparecidos, di cui 
79 di ongine italiana. Tolti alla ma
dre che veniva uccisa subito dopo, 
i neonati venivano adottati da fa
miglie di militari. 

Quanti siano i desaparecidos 
italiani esattamente non si sa. Cer
to è che si tratta di parecchie mi
gliaia, essendo il totale degli scom
parsi 30.000. e la percentuale dei 
residenti di origine italiana più di 
un terzo. È tuttavia difficile avere 
dati precisi, visto che l'climinazic-
ne nei campi di concentramento 
clandestini degli oppositori avveni
va nella più totale segretezza. Gli 
stessi torturati venivano bendati. 
Né con la caduta del regime è fini
ta l'omertà: i maggiori responsabili 
dei peggiori delitti di quegli anni, 
infatti, sono ancora li. Malgrado i 
pencoli, però, i testimoni ci sono: 
38 sono le deposizioni raccolte da
gli avvocati. OS. B. 

IL NUOVO ALBUM DI VITTORIO BONETTI 

14 Canzoni di VITTORIO BONETTI disponibili su musicassetta a 
L 10.000 + 2.000 di spese postali e CD a L. 18.000 + 3.000 di spe
se postali Inviando un vaglia postale a: VITTORIO BONETTI Ca
sella Postale 7 - 48020 Vlllanova di Bagnacavallo • Ravenna. 

REGIONE CALABRIA 
U.S.S.L. N. 5 - C R O T O N E - Servizio Provvedi torato 

AVVISO DI « A G G I O R N A M E N T O A L B O FORNITORI» 
PER E S T R A T T O 

Sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 60 
del 14 marzo 1994 - Foglio delle Inserzioni - Parte seconda. Avviso di 
«Aggiornamento albo fornitori», per l'anno 1994, bandito da questa 
USSL. Le domande, in conformità a quanto proscritto nell'avviso, 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 6 aprile 1994. 
L'Avviso è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della CEE in data 
29 febbraio 1994. Per informazioni rivolgersi al servizio n. 10 - Tel. 
0962/963819. 

L'Amministratore Straordinario - (Dr. Giuseppe D'Agostino) 

REGIONE CALABRIA 
UNITÀ SOCIO SANITARIA LOCALE N. 5 - C R O T O N E 

SERVIZ IO P R O V V E D I T O R A T O 

AVVISO PER E S T R A T T O 
P R O C E D U R A R ISTRETTA A C C E L E R A T A 

Sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 61 
del 15 marzo 1994 - Foglio delle Inserzioni - Parte seconda. Avviso di 
gara a Licitazione Privata, procedura accelerata, bandito da questa 
USSL, per l'affidamento servizi raccolta, trasporto, smaltimento o 
conferimento allo smaltimento dei rifiuti speciali, radioattivi di Anatomia 
Patologica, Citodiagnostica e Radiologici, per i Presidi sanitari 
dell'USSL • . . , ' ; 
Le domande, in conformità a quanto prescritto nell'Avviso, dovranno 
pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 25 marzo 1994. 
Il contratto avrà durata triennale per l'Importo presunto annuo di L. 
1.000.000.000 (Unmlliardo). 
L'Avviso è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della CEE in data 
3 marzo 1994. Per informazioni rivolgersi al Servizio Provveditorato, tei. 
0962/963819. -, 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Dr. Giuseppe D'Agostino 

COMUNE DI BOLOGNA 
Pianificazione affari del personale - U.O. Coordinamento 

È aperto un concorso pubblico per soli titoli per la formazione, di 
una graduatoria di mento e di nove graduatorie stralcio, per 
quartiere, da utilizzare per l'assunzione, in qualità di supplenti, di 
educatori dei nidi d'Infanzia - 6/A qualifica funzionale - Area 
educativa e sociale. 
È richiesto il possesso di uno dei seguenti titoli di studio: diploma 
di vigllatrice d'infanzia; diploma di puericultrice; diploma di 
assistente d'Infanzia; diploma di maturità magistrale; diploma 
di abil i tazione al l ' insegnamento nelle scuole di grado 
preparatorio; diploma di dirigente di comunità; diploma di 
assistente per comunità infantili. 
Scadenza l'i 1 aprile 1994 alle ore 12.30 (non fa fede il timbro 
postale). • 
Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e Affari del 
Personale U.O. Coordinamento Personale delia Scuola - Via 
Battistelli, 2 - Comune di Bologna - Telefono 051/204934 - 204938. 

p. IL SINDACO 
IL DIRIGENTE DELEGATO 

dr. Raffaella Scagliar/ni 


